
AGGIORNAMENTO IN MERITO ALLA VIABILITA’ DI ACCESSO A PUNTA ALA. 
Come Associazione Comunità di Punta Ala abbiamo avuto frequenti scambi con l’amministrazione 
comunale sulla necessità di mettere mano alla pericolosissima strada di accesso alla nostra frazione: la SP 
61, strada di competenza provinciale. 
Il Sindaco in persona, Gian Carlo Farnetani, ci ha costantemente informato sulle richieste inoltrate dalla 
sua amministrazione alla Provincia, non solo sulla necessità di una manutenzione ordinaria, ma 
soprattutto sulla necessità di provvedere ad interventi straordinari per allargarne la sezione e metterla in 
sicurezza. 
Per fare ciò occorre redigere e farsi autorizzare un progetto, indispensabile per chiedere i finanziamenti 
necessari alla successiva fase di messa a bando e realizzazione. 
Dalla documentazione fornitaci dal Sindaco, la Provincia dimostra scarsa attenzione per Punta Ala e del 
contributo che la nostra frazione dà al turismo sulla costa maremmana. 
Siamo stati autorizzati a rendere di pubblico dominio lo scambio epistolare protocollato che 
pubblichiamo di seguito. 
Non occorrono ulteriori commenti, basta leggere. 
In attesa dei lunghissimi tempi della burocrazia, ci permettiamo di suggerire alcuni provvedimenti: 

➢ Limiti di velocità differenziati fra periodo stagionale e fuori stagione ? 

➢ Oltre alla videosorveglianza all’incrocio di accesso ed all’inizio della competenza della frazione (al 
curvone della Vela), potrebbe essere utile aumentare le telecamere con verifica anche della velocità 
? 

➢ Oltre al dissuasore all’altezza del bagno Quadrifoglio (coincide con inizio competenza comunale), 
chiedere di metterne altri nel tratto precedente (competenza provinciale) ed anche nel tratto 
interno alla frazione che conduce al Porto ? 

➢ Altre proposte ?  
 
 
Ora campo alla documentazione: 
 
 
 

1) RICHIESTA DEL COMUNE DI CDP ALLA PROVINCIA DI GROSSETO PER SISTEMAZIONE SP 61: 

 



2) RISPOSTA NEGATIVA DELLA PROVINCIA DI GROSSETO AL COMUNE DI CDP 27/02/2020: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



3) REPLICA DEL COMUNE DI CDP ALLA RISPOSTA NEGATIVA DELLA  PROVINCIA DI GROSSETO:

 


